
INNOVAZIONE E TECNOLOGIE

Interrogazione a risposta orale:

MAGNOLFI e TOCCI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro per
l’innovazione e le tecnologie, al Ministro
delle comunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

la diffusione dell’infrastruttura digi-
tale con tecnologia a banda larga è l’in-
dispensabile premessa per l’incremento
della competitività del Paese e per la
realizzazione degli obiettivi di Lisbona
sulla Società della conoscenza;

una petizione di 30.000 utenti su
Internet contiene dati di raffronto allar-
manti sulle tariffe ADSL che in Italia
sarebbero molto superiori a quelli degli
altri Paesi;

in particolare si sostiene che sia Te-
lecom (ex monopolista) sia le nuove società
di gestione telefonica (ad esempio Tele2 e
Tiscali) praticano ai cittadini italiani ta-
riffe di gran lunga superiori che ai citta-
dini francesi;

ad esempio, secondo tali raffronti, un
collegamento ADSL di 1024 Kylobits al
secondo viene venduto da Telecom a 65
euro al mese per gli abbonati italiani e a
meno di undici euro per gli abbonati
francesi;

inoltre, secondo i firmatari della pe-
tizione, la velocità delle connessioni ADSL
offerte dai gestori agli utenti francesi ar-
riva fino al triplo (3.072 Kbit/s per Alice
Super 3M di Telecom Italia France) di
quella resa disponibile sul territorio ita-
liano;

l’enormità della sproporzione, qua-
lora fosse accertata, è tale da costituire un
gravissimo ostacolo allo sviluppo tecnolo-
gico del nostro Paese, accentuando il ri-
schio del divario digitale –:

se il Governo sia a conoscenza di spe-
requazioni cosı̀ vistose per gli utenti italiani

di tecnologia ADSL e dei motivi che pos-
sano determinarle e, in caso affermativo
quali iniziative intenda assumere per con-
tribuire a rimuovere gli ostacoli economici
e tecnologici che frenano lo sviluppo delle
infrastrutture digitali. (3-03800)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, il Ministro della giu-
stizia, per sapere – premesso che:

negli ultimi tempi la Calabria è co-
stretta a registrare una spaventosa esca-
lation della ’ndrangheta, verificabile attra-
verso omicidi, attentati agli amministratori
locali, infiltrazioni negli appalti pubblici e
dominio del territorio;

numerosi colpi sono stati inferti alla
’ndrangheta attraverso brillanti operazioni
eseguite da tutte le Forze dell’ordine ed
una parte della magistratura calabrese;

i processi relativi alle operazioni di
contrasto alla ’ndrangheta sono, però
troppo lunghi e diversi boss escono dalle
carceri per decorrenza dei termini di cu-
stodia cautelare;

la Calabria ha purtroppo, assunto il
primato nazionale per aver registrato il
maggior numero di attentati e atti intimi-
datori, perpetrati, nei confronti di ammi-
nistratori locali;

nella tarda serata di mercoledı̀ 6
ottobre 2004 in uno dei bagni del piano
terra di Palazzo San Giorgio, sede del
Comune di Reggio Calabria sono stati
rinvenuti tre panetti di esplosivo, del peso
di circa 600 grammi;

secondo una segnalazione del Sismi,
il tritolo sarebbe dovuto esplodere tra le
10 e le 10.30 di giovedı̀ 7 ottobre 2004;
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